
1" U n i t à / domenica 16 febbraio 1975 PAG. 9 / p r o b l e m i d e i g io rno 
Per una rinnovata scuola media dell'obbligo 

Un voto di massa alle liste unitarie 
< # * 

Scrivere due nominativi Anche qui indicarne due 
Nella scheda per II Consiglio di classe, non esiste un voto di lista, 
per cui l'elettore dovrà esprìmere 11 proprio voto unicamente scrivendo 
•uil > scheda due nominativi. I due nominativi devono essere scelti fra 
quelli contenuti nell'elenco del genitori (padri e madri) di quella de
terminata classe. Nello scriverli, l'elettore dovrà Innanzitutto accertarsi 
di non compiere errori nella grafia del nomi stessi e dovrà controllarli 
sull'elenco dei genitori di quella classe affisso nel seggio. In questa 
scheda è Indispensabile Indicare accanto al cognome della persona che 
Mi vota anche II nome di battesimo, poiché, essendovi nell'elenco sia il 
marito che la moglie, Indicando solo II cognome si rischia di far an
nullare Il voto, poiché gli scrutatori potrebbero affermare di non essere 
In grado di interpretare la volontà dell'elettore. Si ricordi che I nomi
nativi da indicare non dovranno in nessun caso essere più di due. Se 
.io può indicare uno solo, ma è sconslgllabile perché In tal modo si 
rinuncia a Indicare un rappresentante, lasciando spazio ad un altro nel 
quale magari non si ha nessuna fiducia. 

I NOMINATIVI SONO DUE INDIPENDENTEMENTE DALLE RI
GHE SEGNATE NELLA SCHEDA. 

Neil ' scheda per il Consiglio di disciplina non esiste un voto di lista, 
per cui l'elettore dovrà esprimere il proprio voto unicamente scrivendo 
sulh scheda due nominativi. I due nominativi devono essere tratti dagli 
elenchi di tutti i genitori della scuola (padri e madri). Nello scriverli, 
l'elettore dovrà accertarsi di non compiere nessun errore nella grafia 
del nominativi che Intende indicare e dovrà quindi controllarli sugli 
elenchi affissi al seggio elettorale. Aggiungere sempre al cognome an
che Il nome di battesimo dei genitori prescelti. SI raccomanda mol
tissimo di indicare due nominativi e non uno solo. Vi è stata infatti 
una precisazione ufficiale dell'Ufficio decreti delegati del ministero della 
Pubblica Istruzione che ha chiarito che i genitori da eleggere nel Con
siglio di disciplina delle medie Inferiori sono quattro e non due, in 
quanto il decreto legge (art. 7) intende che siano eletti due effettivi 
e due supplenti. L'elettore deve quindi esprimere due preferenze (pari 
cioè alla metà degli eleggendo. Scrivere un solo nominativo non è 
errore che possa far annullare la scheda, ma ha la grave conseguenza 
di lasciare spazio come membro effettivo ad un rappresentante che 
raccolga pochissimi voti. 

I NOMINATIVI SONO DUE INDIPENDENTEMENTE DALLE RI
GHE SEGNATE NELLA SCHEDA. 

Obbligatorio il voto di lista 
Neil» scheda per il Consiglio di istituto è innanzitutto indispensabile 
dare il voto di lista. 

Poiché le schede possono essere diverse da scuola a scuola, l'elet
to,-' potrà trovarsi davanti a tre differenti casi. In un tipo di scheda 
può esservi già stampata la dicitura intera: lista I, lista II, lista III o IV, 
V, ecc. In questo caso l'elettore dovrà apporre una croce sopra al nu
meri romano che contraddistingue la lista per la quale ha deciso di vo
tare In un altro tipo di scheda l'elettore può trovare già stampata solo 
la dicitura « lista ». In tal caso dovrà aggiungere di sua mano in cifra 
romana (cioè I, II, III, ecc.) e il numero della lista per la quale vuole 
votare. In un terzo caso, l'elettore si troverà dinanzi a una scheda 
dovo non c'è stampato niente e dovrà quindi scrivere di sua mano 
o la dicitura « lista I » (o II, o III, ecc.) o semplicemente « I » oppure 
« Il », ecc. Volendo, ma non è Indispensabile, l'elettore dovrà aggiun
gere due nominativi (le preferenze) scelti fra i 6 (o 8) nominativi di 
".andidatl compresi nella lista per cui ha deciso di votare. 

LE PREFERENZE SONO DUE INDIPENDENTEMENTE DAL NU 
MERO DELLE RIGHE SEGNATE NELLA SCHEDA. 

Avvertenze agli scrutatori 
e ai rappresentanti di lista 

Scrutatori e rappresentanti di lista attenzione! 

- | \ Nel corso dello scrutinio di fronte a schede che contengano anomalie nell'espressione del 
A / voto, adottare sempre il criterio del rispetto della volontà dell'elettore (come è prescritto nella 
legge elettorale generale) anche se essa sia stata espressa in modo non conforme alle norme (per 
esempio, il voto di lista scritto in numero arabo anziché in quello romano, errori nella grafia dei 
nominativi delle preferenze, ecc.). 

Sl\ Insistere perché lo scrutinio venga fatto immediatamente dopo la chiusura del seggio (art. 10 
£ / dell'Ordinanza ministeriale) per evitare qualsiasi provocazione che danneggi o alteri le schede. 
Nel caso in cui la maggioranza dei componenti del seggio decida lo scrutinio per il lunedi mattina 
(art. 10 della circolare 301), esigere che la vigilanza alle urne sia compiuta dalla forza pubblica 
(la circolare dice espressamente clic lo scrutinio si può rinviare « purché .sia possibile assicurare la 
custodia dei plichi sigillati »). 

0 \ Per quanto riguarda il riconoscimento degli elettori, nel ca-o di un elettore (o elettrice) non 
**/ munito di documento di identità, il punto IH della circolare n. 4 dice che « è consentito il nco 
no.scimento da parte di componenti il seggio». Può avvenire però che l'elettore non sia conosciuto 
neppure da un membro del seggio. In tal caso esigere l'applicazione delle norme della leggo elettorale 
generale (elezioni politiche e amministrative) che dice clic è sufficiente il riconoscimento da parte di 
due elettori che abbiano già votato nello stesso seggio. 

A\ Per il Consiglio di disciplina, vanno indicati dall'elettore due nominativi. Ciò è implicito sia 
^•f nell'art. 7 dell'Ordinanza che nel comma 8 Sella Circolare 301. Va aggiunto elio l'Ufficio Decreti 
delegati del ministero della Pubblica Istruzione ha precisato venerdì mattina che non è necessario 
nessun chiarimento scritto aggiuntivo (da noi richiesto) perché ritiene chiara l'interpretazione delle 
due norme suddette e ha confermato che sono da eleggersi 4 membri genitori nel Consiglio di disci
plina e che quindi l'elettore ne deve indicare due. Saranno poi eletti come membri effettivi i due col 
maggior numero di voti e supplenti i due con minori voti. Nel caso di contestazione, far mettere a 
verbale comunque con precisione tutti i voti espressi e i nominativi indicati in modo da poter poi 
presentare ricorso. 

{T\ Se ci si trova davanti a schede per il Consiglio di classe o per quello di disciplina in cui sia 
£ » / espresso il solo cognome, proporre che, anziché annullare il voto, si proceda per sorteggio fra 
manto e moglie, in analogia a quanto avviene per liste con ugual numero di voti nel Consiglio di 
istituto. 

/ * \ Iti caso di genitori con ugual numero cu voti nel Consiglio di classe o di disciplina si deve pro
cedere all'elezione per sorteggio. 

Ricordare che se due liste per il 
seggio si assegna per sorteggio (comma 11 circolare 301). 

i all'interno della stessa lista di istituto due o più candii 
preferenze, risulta eletto il più anziano in età (art. 11 dell'ordinanza 301). 

Non dimenticare a casa 
il documento d'identità 

Genitori elettori attenzione! 
I 

Non dimenticare a casa il documento di identità. 

Ncll'esprimere il voto di lista per il Consiglio di istituto se esso non è già stampalo sulla selle- i 
da, scriverlo in numero romano (I, II, III. IV, ecc.) e non in numero arabo (1, 2. 3, 4. ecc.). I 

Ncll'esprimere il voto per il Consiglio di classe e quello per il Consiglio di disciplina aggiungere ; 

sempre il nome di battesimo dei due candidati che si indicano. ' 

Sia nella scheda del Consiglio di classe che per quella del Consiglio di disciplina indicare seni- 1 
pre due nominativi. ! 

Esigere l'assoluta segretezza del voto, respingendo al momento in cui si compila la scheda qual- ! 
siasi tipo di aiuto ria parte di altri elettori (insegnanti compresi). ] 

Se si è commesso qualche errore nell'esprimcre il voto, farsi cambiare la scheda dal presidente 
del seggio: non metterla nell'urna con segni, cancellature, ecc. che possano farla annullare. 

^ \ Se .si hanno più figli nella stessa scuola e se essi frequentano classi diverse, si riceveranno per 
t ) l'elezione del Consiglio di classe, tante schede quanti sono i figli. In ognuna si deve indicare 
due nominativi tratti dall'elenco de* genitori di quella specifica classe. 

Q \ Se non si conosce nessun altro genitore della classe o dell'istituto per il Consiglio di chissà e 
OJ quello di disciplina e si è quindi incerti sui nominativi da indicare, non votare in nessun caso I 
scheda bianca. Chiedere indicazioni ai rappresentanti o ai candidati della lista nel cui programma [ 
ci si riconosce. 

i 

Q \ Non indicare mai né per il Consiglio di classe né per il Consiglio di disciplina nominativi di I 
*J) insegnanti poiché per legge i genitori possono dare il proprio volo solo ai genitori (gli inse
gnanti agli insegnanti, il personale non docente al personale non docente). 

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 

10) N'el voto per il Consiglio di disciplina scrivere due nominativi e non aggiungere assoluta 
mente l'indicazione "membro effettivo» o «membro candidato >. 

F7\ Ricordare clic se due liste per il Consiglio di istituto hanno ottennio lo stesso rc^to di voti, il 

Q \ Se all'interno della stessa lista di istituto due o più candidati hanno ottenuto lo stesso numero 
O) di pr 

Come utilizzare i resti 
Di,imo ci LI i di M'Unito un esempio d. operazione di - (.Tilt imo con l'ut.li/ya/.one dei rosi,: \ o \ ^ ,• 

M'tf̂ i da assegnare 8. quorum (563:8) 70 
I OPERAZIONE 

Lista 1 voti 183, seggi 2 con resto 43 
Lista 2 voti 179, seggi 2 con resto 39 
Lista 3 voli 143, seggi 2 con resto 3 
Lista 4 vofì 60, seggi 0 con resto 60 

NOTA BBSK: Il comma 21 della circolare n. 
assegnare «r si procede .il calcolo dei resi, 

Lista 4 
Lista 1 
Lista 2 
Lista 3 

Il OPERAZIONE 
retto 60 seggi 
resto 43 seggi 
resto 39 seggi 
resto 3 seggi 

1 
1 
0 
0 

cU 
operazione, se avanzano segui 
vi il numero di \oU compie 

•1 preservo che dopo la I 
risultanti dilla ditTcren/a 

•* \amenlo riportati da ciascu'ia lista ed il numero di voti utilizzati in sedo di prima assegnazione dei posti i 
11 Ministero della P.I. ha ciliari lo clic sono da annoderò alla II operazione anche lo lis<e che nella 1 non 
abbiano raggiunto il quorum. 

L'«obbligo» di studiare non è uguale per tutti 
La storia esemplare dei figli di un bracciante delle campagne di Catania - A 14 anni un ragazzo intelligente è ancora in IV elementare 

Dal nostro inviato 
CATANIA, febbraio 

Antonio Arena è molto or
goglio*» della, sua licenza di 
terza elementare. Bracciante 
•bitrtcolo in pensione, a 65 an
ni si sforza di insegnare al 
figlio — l'ultimo dì sette — 
uno po' dt aritmetica. « Cerco 
di spiegarci come al fa a 
dividere 84 per 6. Ma non c'e 
niente da fare. Non capisce, 
aggiunge sconsolato, non ca
pisce. MI guarda ma ha la 
testa chissà dove».. «Ha la 
testa nel pallone » .saspira la 
moglie che non ha imparato 
* leggere e a scrivere e fai 
«sente come cieca». 

Perché non ha Imparato? 
« Quando ho cominciato ad 
Andare a scuola, mia madre 
«* mio padre erano a Milano, 
a lavorare. Io .stavo dalla 
nonna. Poi la nonna e mol
ta e lo — ero molto piccola 

non sono più andata a 
scuola ,i Antonio Arena, Inve
ce, ce 1 ha latta. «Ero anche 
bravo » dice. « Il maestro dis-
be ai miei genitori clic avevo 
la testa per gì! studi; ma a 
l i anni ho dovuto andare a 
lavorare Per ai mare la t.im. 
|fltn. p-'i inali : u-' tutt. : 
giorni, p**!' tira fé u v a a ' . j . 

! « Se ili, r. Arena, domando. 
j che cosa è cambiato da allo-
i ra qui, In questa Sicilia, nel 
t vostro paese dt Ramaccn? ». 

«Oh!» e Antonio Arena ac
compagna l'esclamazione con 
un gesto della mano che si
gnifica: molto, moltissimo. 
Poi, per riassumere il suo giu
dizio, dice: «Allora non c'era
no pensionati ». Il tempo del
la sua esistenza, in cui Ce. 
dentro la storia tormentata 
dell'isola e del suol abitanti 
più poveri, il bracciante agri
colo In pensione di Ramaccn. 
Antonio Arena, lo divide cosi. 

Il passato e soprattutto 
un'età in cui non c'erano oen-
Menati e 1 vecchi, mi spiega. 
« venivano messi a carico dei 
figli con una sentenza del 
giudice». Due bocche atiama 
te a carico di una famiglia di 
aflamatl. «Il risultato, dice, 
era che qualcuno - vecchio 
o g.ovane — doveva saltare 
la cena, perché non c'era da 
maug.are per tutti ». 

Il presente che r- stato con
quistato attraverso lotte 
asprissime. dure, a volto san
guinoso, contro il latitondo e 
Il grov.gho di interessi che 
stava dietro d. e-«-.i. Antonio 
Aren.i Io eh.ama .1 t''inpu dei 
u-'n.-.oua' i. 

Un'età felice? No. questo 
no. La pensiono e poca. Il 
costo della vita la sta riducen
do di mese in mese, « Ma è, 
mi dice, quello che basta per 
essere autonomi, per non di
pendere, come prima, dai 
iiglt». 

«Ma ci arrangiamo — spie
ga Antonio Arena — tirando 
su tutto, con qualche mazzo di 
t'Inocchi, con 1 cavolfiori, con 
i pomodori che seminiamo su 
un pezzetto di terra». 

Nella sua vita tribolata di 
bracciante agricolo che ha do 
vuto cominciare a piegare la 
sch.ena sin campi quando ora 
ancora bambino, iriterròmp^n 
do quegli .studi che ancora 
oggi lo inorgogliscono perché 
gli danno tra l'altro anche la 
possibilità di insegnare qual
cosa all'ultimo ligl.o — una 
vita consumata ncha fatica, 
nella sofierenza, nella lame 
spesso — Antonio Arena van
ta questa possibilità di esse
re oggi, a 05 anni, ancora pa
drone di so stesso, autonomo, 
libero di decìdere. 

Questi anni insomma, «ori
li di tanti sacrlhcl e di tante 
lotte, non si sono conclusi, 
< otne accodava prima, con 
Tu Iti ma, Lirn.lumv sconf:' \ r 
quella di tomaie a dip-mdcie 

completamente, dopo una vi
ta di lavoro, dal lìgi:: per il 
piatto di minestra, l calzini, il 
letto In cui riposare. 

Del figlio può dire ancora, 
dall'alto di una conquista che 
lo esalta mantenendogli, pu
re da pensionato, la .->ua di- j 
gnita: «Non capisce, proprio t 
non capisce ». 

I] tifilo, Domenico, a 14 
anni, e ancoia in quarta eie 
mentare. « Ma perché non ca 
pisce» domando? « Mali, non 
j-o. lorse di scucia non ne man
gia ». La scheda scolastica del 
la famiglia di Antonio Arena 
e costellata di sconlitte S'i 
di essa, ci sono un po', con 
nome e cognome. ; sogni d. 
quel grande lallimenio elio 
le statistiche indicano con un 
4U\ di ragazzi che m prov.n 
eia di Catania non terminano 
la scuola dell'obbligo. Dei set 
te iigli di Antonio Arena, non 
uno ha finito la scuola del 
l'obbligo. Quattro non hanno 
terminato le elementari. Due 
hi sono arrestati alla prima 
media. L'ultimo, Domenico, Il 
pro.-wiimo anno comincerà a i 
lavorare. • 

Perche tanti scoili.iti? I-o j 
cinedo all'ultimo della lami- ' 
'.',•,( ehe ha ptP'Iet ipntn al la ' 
iuii\ey.-,(uKJiie tomnicn 'ando ! 

la con il suo voi lo mob.l.s-
simo, che ritiene una miei-
ligenza vivace. 

v( Ma che cosa vai a fare 
dopo la scuola, Domenico'* » 
chiedo. i< Quello che viene», 
mi risponde subito, accompii 
gnando le parole con una Me
gera alzata di spalle che vuol 
dire tante cose, che non c'e 
molto da scegliere, che non 
sarà certo lui che potrà di
sporre della .-.uà v.ta proles 
sionalc che sarà tanta grazia 
trovare, un lavoro qualsiasi 

«Ma che cosa t: piacerebbe 
lare?» insisto r Mah' » «Il 
UUbnlista» dice la madre II 
calcio e la sua passone Do
menico passa tutto il suo tem
po attorno ad un pallone. 
Quando la madre dite « il lui 
balista-) a Domenico ridono 
subito gli occhi E* co quello 
sarebbe .1 «suo» vero me 
stiere. Ma quanti sono 1 ra 
gazza che qui a Rimacca, cen 
irò agricolo che da sempre ha 
ollerto soprattutto braccia 
per la. terra, sognano di usci
re da questa logica tcroce at 
traverso un pallone di calcio? 

« Non è un mestiere » dice 
il padre di Domenico. E poi 
ir-igHim^ die il lu'lio sta un 
parando nella lx>*lei:a di un 
barine: e >i Al loia, domando, 

lami il parrucchiere'-* ». No. 
non gli piace tare 1! barbiere. 
«Andro a Torino, dice. Alla 
FIAT ». 

L'interesse di Antonio Are
na per quello che sta acca 
dendo nella scuola con l'ap 
plicazione del decreti delegati 
<• a:'iuto dalle sconfitte del 
passato e dalle speranze del 
presente. Un figlio, Paolo, an 
che lui bracciante — tutti : 
tigli di Antonio o sono brac 

e IH n 11 o casa llnghe o ope 
ra i - r i ur>ci va negli stud i. 
«Era biavo, mi dice, proprio 
bravo Eppure ha dovuto ar 
rendersi anche lui in prima 
media » Perché''' 

< Un giorno, spiega con una 
vote che non riesce a nascon
dere ancora una nota di ama 
rezza, è stato so.sj3e.so per ven 
u giorni dal professore. Par
lava con un compagno d. 
banco. Fu rimproverato, M: 
dicono che abbia reagito». 

Come reagito? domando 
i<Oh, niente di grave. Forse 
con un gesto di insofferenza 
Forse con una parola. Non so. 
11 fatto è che non erano an 
coni finiti quei venti giorni 
di sospensione che arrivo una 
lettera che sospendeva il rn-
'MZ/O ]xr tutto l'anno >. 

Cosi e imita la carrier* sco 

la-stica anche del figlio di An 
ionio Arena, bracciante agr. 
colo, che a scuola ci andava 
volentieri, che negli studi « e. 
riusciva ». Per una ragione o 
per l'altra, contro i muri del 
-e elementari o delle medie 
di Ramacca, si sono inl'rant. 
; suol sogni dì riscatto. 

Antonio Arena mantiene 
sempre una lucida, precisa, 
concreta idea dei processi che 
si sono sviluppati anche nel 
suo povero comune L'ama 
rezza per le sconfitte non g!j 
•m pedisce d i coglìere : 1 sen 
so di una grande baltagl.a ri. 
emancipazione m cui l'cg^ 
— anche se ancor canto d' 
problemi e d. solleren/e 
non e mai uguale a ie:\ 
al tempo del nulla in cu 
per csemp.o. « non c'erano 
pensionati » 

«Le mie nipotnie — d.<e 
con un senso nuovo d. urgo 
gì io imparano bune L/>g 
gono quattro volte una I ras ' 
e la s«inno già a memoria ». 
Con queste parole, il brac 
ciante agricolo :n pensione d. 
Ramacca. Antonio Arena, ni, 
la intendere ehe pure ,1 Hi 
turo non sarà come : pr* 

Orazio Pizzigoni 

Lettere 
SLIV Unita: 

er parlare nix 
rumente e MTIZU 
copione alla TV 
Cara Un.la, 

sojiprcssu la !iusnn\ì,io,ic /e 
!ci iMva Cronaca. // latto e 
vìi e si t ra ttai u di u •IQ 11 <;-
•*rnssionc vìi e inlasttclìva <. u-
loro i QUII!: temono r/r ivohr-
re ;/ e ojjcrcìno a quel pen
tolone ?i''t cui tKtcnio boi.urm 
tavt! problemi urqcv.tt. L e-
spen''!r.a di Cronaca ; ; e w 
.sfa valida: unii, rttctir/o che 
sia necessario i ipn miniai e 
questa rubrica, mandandola 
in onda non alle J»,J5 del ir-
nerdi t perche m esclude da! 
l'accolto una grande parte a: 
coloro che lai orano), ma ne! 
le ore di purità serali, quun 
do tutti possono vedere ed 
ascoltare, 

Chi scrive à una donna LU-
SQltnga. Cria mattina di enea 
tre mesi fa. arrivando a fare 
la spesa allo spaccio Coop del 
mio quartiere, venni avvici 
nata daa!i orqamzzatori di 
Cronaca e intervistata sulla 
questuate dcali asili nido de! 
la Ducati. Sotto quella luce 
intensa dei riflettori mi sen
tii titubante, ma aiiChe com
mossa perché potevo esprime
re liberamente il mio pensie
ro senza copione, senza pro
ve e senza cerone. Siccome 
sono un po' sgrammaticata e 
non certo una brillante ora-
trice, pensai che quello che 
avevo detto non fosse valido 
per la trasmissione. Invece 
dopo quindici giorni e anda
ta in onda Cronaca dedicata 
alla Ducati e ho potuto ri
sentire tutto quello che ave
vo detto sull'argomento. Io 
ringrazio tanto quei giovani 
della RAI-TV, e m particola
re il cooidotatore, auguran
do loro di poter riprendete 
quel programma. Saturalmen-
te questo sarà possibile se s; 
lotteia per arrivare ad una 
TV basata su strutture mt(> 
ve, aperta, sempre più vie: 
na ai lai oratori che conside
rano essenziale il pioblemu 
della liberta di informazioni. 
La RAI-TV dei e essere al sci 
vizio di tutti. 

G. QUERZn BULDINI 
tBolosna) 

Scrivono al 
giornale per 
chiedere giustizia 
Caro direttore, 

credo che vorrai consenti
re anche a un responsabile 
dell'ufficio stampa di un ente 
pubblico dt intervenire sul
l'argomento delle denunce, co
sì come appaiono nella rubri
ca «Lettere al direttore», nei 
confronti delle inadempienze 
della pubblica amministrazio
ne. 

Spesso ti cittadino punta al
la denuncia del torto subito, 
più per ottenere soddisfazio
ne personale che per rimuo
vere le cause di intoppo. Per 
questo è portato a presenta
re il « suo » caso, arricchito 
dt circostanze e dt conside
razioni che in qualche modo 
possano giustificare il suo in
tervento e persuadere il gior
nale cui e diretto a ritener
lo meritevole di pubblicazio
ne, trascurando magari di ri
ferire con la dovuta obietti-
vita fatti e circostanziate re
sponsabilità. Un capitolo a 
parte meriterebbero le « let
tere » degli statali, i quali ap
paiono sovente come i più ac
caniti fustigatori dell' ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione, anche se soltanto 
dopo essere stati collocati a 
riposo. 

La stampa poi non sempre 
riesce ad essere imparziale. 
So di redattori (per loro 
esplicita ammissione) portati 
a privilegiare per frequenza 
dì attacchi un ente o una pub
blica amministrazione anche 
per interessi particolari, per 
non considerare il « riguar
do» usato ad amministrazio
ni i cut responsabili siano 
« vicini » alle tendenze delle 
proprie testate. Gli enti e 
le pubbliche amministrazioni, 
dal canto loro, sono portati 
a prendere opportune misu
re, istituendo magari « uffici 
stampa» di comodo che o 
operano di » rimessa » o piaz
zano addirittura ì loro addet
ti nelle redazioni det giorna
li in modo da esercitare un 
filtro preventivo delle «lette
re» da pubblicare. Nell'uno 
come nell'altro caso la pro
testa del cittadino o viene 
strumentalizzata, oppure vie
ne soddisfatta nelle vie bre
vi, evitandone la pubblicazio
ne, giaccia l'essenziale à non 
tanto di rimuovere in gene
rale gii impedimenti che han
no dato origine alla protesta, 
bensì mettere a tacere : pro
testatari. 

Tali rubriche rischiano, co
sì come sostiene Luigi Covi-
paglione, di dttcntarc'unu tiu-
duzione nostrana dei «tire-
bau » t manifesti popolari ci
nesi di critica e di protesta 
contro i cattivi funzionari, i 
burocrati corrotti, ece j . con 
la differenza perù che la no
stra e una voce «che. pure 
esercitando come quella ci
nese il proprio diritto di cri
tica, lo fa pero con 11 tono 
di chi esprime, anziché un 
diritto, le proprie lrustra/m-
ni e, insieme, lo strazio (e il 
giubilo) di partecipare a un 
coro unanime di corcluglio, 
perduta per sempre o^ni spe 
rurva del lieto line ». 

Per concludere, creilo che, 
se non ài riuscirà a correg
gere queste distorsioni si 
continuerà purtroppo « tradì 
re il i ero scopo delle rubr. 
ehe ni paiola, sottraendo pei 
di pili ri ut il niente spazio a' 
'nomale l mi soluzione, pi r 

esempio potrebbe esso e (>• 
feria dal! istituzione di ,t'\ii 
sta mpa a >'i da 11 a gioì nati si., 
indipcndcnt' tiroU'ssionnlthc ;• 
te sia dal! n •e.da ut eui <J,J< 
nino (he dai 'inumali C'onsen 
tiiebbeio non sultw.'o la tea 
lizzazione di un ini portante 
turzume pubblica quella noe 
di rendo e i era mente e"tc<v i 
Ir denunce deal- utenti e r.'i 
documentine con obietta ite. 
l'opinione pubblica sull'attir, 
tà dell'ente, ma di offrire a' 
contempo a' giornali stes' ,• 
una tonte s^ru^u di 111*07 ma 

-.<< ; w /, , , ( , - , '; r <. • ci; 
,' e v , " - r . ' . 'l'htl'.'i teh n r-> 
i canfori snec a,i 'f,1'-

(>if; ,1 ; ' > i <•. ; '-. ' ; < cor 
d-a!' sci 1' 
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non 

11 t .i;io u> \ f in 
u< „'LM'.\s ',<..] 
qaa . i diurnali s, : , 
a qua1: p 'bia )n> u 
al tlne"ii:e » ( < :' 1 
si i,lc] jsi >' .1! no-' :u g.i".i. a . 
ne a queM,. 3 'ila a a. pun in 
:il"L irta no-i < ->'e a-> an ^ ti.-
tron per q*i''l the n;;uarua .e 
pi oies'c ur: i !• icimi < uii'j.j 
le mi Ui< a'ii/e bnrucra'H ile, 
'.in'u menu IM> iu:a> i eu.it'u-
n « piazza'1» cru cu qualt.be 
pubblica amijiin.s'ia.'juiji', e 
meno L'Ili' in.ii \ : e lau/uui-
ne di usale <r i vuaicu » 1.1 , 
( onlionli cìi qMes'u a cnav 
l'ullicio. Ma pjujjiio p(ica> .a 
le"e:a e :'.:'• ' f svci'e -peri ne 
mela le la ion'e e insospet
tabile» un giro di . inai. . . / / : 
e di comp.at enze nuiuhc u;u 
< oijsuetadine eli s<r;oj'uvc-i v» 
tra cer'i ciicasiei'i e ce:(i gior
nali. 

Tutto CÌCJ premesso, vog.ia 
3i.u ag^uingeie e ne n m \< 
diamo niente cìi male 1 a*iz ' 
nel la'lo eh'-* un 1 ittaume, 
uuando non : cne a r,solve; e 
il proprio cavi pi rsonalc a 
causa clell'incUfi jenza n ut: 
rjtjjd: dei pti _>bjj< 1 min ., s 
rivoli'a a un quo'.aliano r>ei 
denunci ne .1 ia'tu e per cha • 
ciere gms'i/.ia. Il' un suo n. 
ritto, ed e tia le funz.um cà .-
la s'ampa. Per quanto e. :J 
guarda, con'inaeremo a i\e 
lerci sul pianti politico ge:a-
lale pej't he siano -aipei r e ri. 
sfun.'ioni e ìaie s': i*'ura... 
ma 1 omunit leni" a Lue an 
elle tutto :1 JJOSV.K.C per se
gnalai e 1 s.:,gul. e. sj ci* j ;• 
giusi /,.i e pt : i.r.u. • i.e , i 
soluzione, IJI:.I;J!,II — s n'o. 

fonda']. 

il figlio ufficiale 
caduto combattendo 
contro i nazisti 
C^ru d.u flou; 

sono un 1. Lttuo — alasse 
2i,u{ — assiduo leitOH- del, 1 
?iostra Un.la sin dal! epoca 
t lanaestma < lì'Lì). epoca in 
e iti mio HQ.ÌO, ufficiate d'ar
tiglieria dislocalo m Albania 
tal suo reparto — gruppo ar
tiglieria *c Ferrura » — fu uc
ciso dai nazisti. Dopo il tra-
tulio, infatti, venne arrestato 
assieme a tutti gli altri uffi
ciali tacenti parte della famo
sa divisione « Peritala »' essi 
vernicio passati per le armi 
per essasi opposti ed aver 
resistito contro : tedeschi al
la fine del ll'4s Mio figlio Giu
seppe Pozzi, a suo tempo stu
dente universitario a Pavia. 
renna insignito alla memorm 
di medaglia d'argento al va
lor militare con la motivazio
ne a Veniva condannato a 
morte per resistenza opposta 
agli aggressori, davanti al plo
tone d'esecuzione teneva con
tegno fermo e dignitoso ». 

Dopo la triste notizia della 
sua morte, comunicatami dal 
lomando tedesco dislocato a 
Sacconaqo presso la Villa Cai-
interra, più nulla abbiamo sn 
pitto. Xwt sappiamo cioè se 
quegli vp'ciali e soldati sono 
siali sepolti oppure gettati ne! 
mare di Dublino 0 Santi Qua
ranta, come mi scrisse ti 
quell'epoca un set gente di mio 
figlio, che riuscì a salvarsi 
dalle orde naziste essendo riu
scito a fuggire e a nasconder
si m casa di generosi conta
dini. Lo so die da allora e 
passato tanto tempo, più di 
trentadue annr ma vorrei tan
to che le autorità competenti 
sf occupassero di tale qui • 
stione, per vedere se e possi
bile recuperare 1 resti dei ca
duti, per avi icinarli ci fami-
liun, 

LL'TTERA FIRMATA 
'Busto A • Varese) 

Le conseguenze 
dell'aborto 
clandestino 
Alla direzione dell t'.i..a 

Poiché, a quanto i edr, :>: 
recente nota de! consiglio per
manente della Conferemo epi
scopale italiana sull'aborto ri
schia (intenzionalmente o me
no, e questione di cui qu: non 
mi occupo) di confondere !e 
aeque nel campo politico, vor
rei ricordare una cosa fonda
mentale. I l'eri, drammatici 
problemi che sono sul tap
peto riguardano non tanto la 
« entità » delle sanzioni pena
li con eia può essere punita 
una povera donna nel caso 
in cu: venga scoperta come 
rea d: aborto volontario, 
quanto piuttosto la condizio
ne di clandestinità a cui è 
eostretto chiunque voglia a-
l'oitire o mutare ad abortire 
per t1 fatto e he < io costituì 
sic « reato » Per la donna, '•• 
(onseguevze d< 1 ile clanucst.-
iiiia sono' ti ricatto di 7ncd.-
<; che eh,edono mezzo mi-
l.onc ed oltre, ovvero — :n 
alternativa — 'opera malde
stra di persone assolutamen
te non qual incute per Inter-
tenti di simile delicatezza, il 
terrore e la pericolosità deri
vanti da i< operazioni » esegui
te tenza le più ci e meritar: 
garanzie sari itane: inaine, : 
frequenti danni fisici — a ro'-
te la mortr — ehe risultano 
da un vosi ignudile stato di 
< ose Fbbene, sotto questi 
i.s/jrff1 — (ite sono quelli r ' v 
do, relibero ini mentar e la co 
si eir:a d, L'I: Ir: una loscien-
z 1 — le r :dnz'or<t di pena 
m sei,ioni,osar,ente sngaeritr 
a', , csi 01 non n.'p.vono 
n., ,a 

( \im>u> cozzo 
• M.:..noi 

I g i o \ a m *»en\ono 
Maiga i i ' a SIMON, s« : 7 

No . min e M 1 og\ V res -
Kopiania « , a 1 i ami ' , \ UO'B 
I t ir i ìspunee •• t c i M tJ; ( net i 
nei i 

Mollameli '1 \ i O I ' l l . C i ] . ' » * 
de la ( o*e \\ • .Mune K.un-
ciane - 7 -• U.uo t • A,gena 
i i n 17 anni. \one co; * Apuli 
dere m l ian te -e ' . 
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